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Altro tallone f Achille 

I j - ĴDofe s» vedrà che i talloni ormai 
sono parecchi •m'^er conscguen-^» 
za anche i relativi Achilli: 

La mitologia ha ; sempre data 
|iW'irianòjj^ noagari tutte due, a 
chiunque volle cavarsffcuzzolo di • 
scombiccherare un articolettoilMa:.J 
tìa qualche temptì aitiche le rimi-?^ 
niscenze mitologiche sono un guaip,,^ 
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nerabilissìmi per ì Paridi, del tiro 

Giorni sono e' è stafb un po' dì 
bruscip per l'interrogazione fatta al 
Ministro delle finfnze^rìguardo ad 
un cesjjite d'entrata, proveniente 
dalla ricchezza mobile dei,.corauni 

à nell'attivo, e che ne ar­
rotonda semplicemente questa ci-
fra senza che l'erario p.ercepisca 
il becco di un quattrino. Questione 

ip.-:-. 

m 

. S . E. l^ggllani si trovi fatalmente 
attWiifid*|fr^^d^^^^^^^^^ semidei del-
rofimpo finanziario e se continua 
gei suoi scrupoli, tra'costoro M i 
ftiancheràiiUn Paride dal polso fer­
mo, che lo colpirà diritto in quel 
ta l tee .g ià preso di iilra dai Pa-
riducci che amiccano con una 
grand'arìa di protezione i trasfor-
misti. Gatta ci cò^^al... 

Essesse. 
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forse di apprezzament^^. ma | j p ^ 
pertanto gli attacchi furono itnpé?-̂  

,,Be|chò alle.5^ì|e è (^pp^storplare: ^uosi da parte dei finanzieri dalle 
l od ' a i l unga r rque l i rbuc l a gente i l M ^ ^ "^egli alpimsti ch^, 
greca p moltiplicarla anche'-per 
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us<5 e consumg.4^!Ia politica, altri-s^ 
menti -^; dìrS cosi — n^n calzasìii 
La critica di ^ p s t i ultimi venti^^ 
ahhi ha strappate parecchie fron­
de, . ruzzolati dai piedestalli i se^; 
mi dei ed ittipicpìpUti gli at{§ti>; sic­
ché non sarà un gran male se a 
tanta rovina metto assieime pareo- ' 
chi stalloni inviilnerabili. Provatevi 
un pò' a contare i deriti di S, A-

«H«..«nia cne^si conservano a con 
dei devoti?... E | foi nel 

nomo d'Achille è stato battezzato 
mezzo mondo, tra cui non è da 
meravigliarsi se parecchi si sòiiò 
alzati sulla folla perchè erano uj 
sciti dal vaso di Pandora con il 
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che viceversa 

Hr 

' • • • ; 

! Ì 

portentoso 
poi è un malanno. 

Sono ad un pelo dall'argomento. 
ffunque gli Achilli ormai sono 

pajtcchi, e lo sono appunto i ^ 
che da ufi giorno all'altro i crèri 
duti, invulnerabili cadono colpiti 
da una freccia.,., di carta. La pO" 
litica di sua eccelleriiza va diritta 
ai talloni dei migliori Achilli. 'Per 

O^in dieci 
ha 

a furia di stole, anzi dì stoccate ci 
spinsero sul Calvario. Oggî ^̂ p̂oi* 
sono gli amici del gabinetto'iÈihe 
prodigano conSÌ|li per le provviste 
dei ta||a^ch|. Ora si pongajra que­
sti e quelli i malcontenti' i disil-. 
lusi per il iiisegno dell'abolizione 
delle quote.minime, ratificato in-
dubbiamente dal Presidente , dep 
Consiglio, epppi converrete che se 
S ^ i Magliani si salverà, è un 
miracolo. 

Sulle «jtiote minime il Baéchi-
alione ha detta la sua e non ri-
tornerò suH'argomento,. iimitandow 
xaì a poche parole riguardo allo 
.provviste dei tabacchi. 

P e r l e prqMste e lavori .dello 

* 
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Nella imminenza delle elezioni mu­
nicipali che debbono,!, a,xer;,,Juogo in 

;^,Francìà:Ìa ^riroa doménica di mag­
gio, il Comitato eletloralé deìm fra­
zione bonapartista che segue il prin-
cipe Girolamo Napoleone, ha creduto 
necessario di indirizzare un manife-

! ' ^ 1 , ' ' , 

ll'to.̂  aLpaeso. . , 
: ! l'^ttrmini coi quali il manifesto è 

I concepito costituiscono una vera e 
jpropria dichiarazione di guerra alt 
partito realista. Vi è detto infatti c\\e-
il primo dovere di ogni buon 
partista è ̂ uellp < di còmbaiVere tutti 
coloro che, 0 a mezzo di « --^ 

La ginnastica educativa : 
^*fflÌiî iihinistro della pubfiffca i-

struzione ha diramato una circo­
lare ai pKMtìì per invitarli ad e-
sercitare una più attenta vigilanza 
sulWmio in cui è impartito Tin-
segnamentOàdella ginnastica nelle 
scuole eléTOttàrì 

Deplora-ì.l|pn ministro che ora 
siano spesso violati i programmi 
annessi :^al^regolài^fnto 16 dicem­
bre 1878. 

Egli desidera che sia Introdotto 
in tutte ;^égscuol6 del régno un 
insegnamento di ginnastica atto a 
produrre tutti quei vantàggi fisici 
e mpr^li càe,sono il fine di una 
teteJitozione. 

ii Cotogni accolse la prpposia fattagU 
da alcuni Massesiu^di onorare ia so-
lenjatóp.ertura del teatro col proprio 

-'mm,.\fy.r' 
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Il signor dottofe(3iovanni Battista 
Bianchi, senza alcuna idea di lucro, 
sì offerse di assumere 1* impresa dello 
spettacolo, dichiarando al municipio 
4]sA^!ye^.e^gl' introiti netti, ali* in-
cremento del patrimònio della localo 
Congregazione di Carità. 

L*atto filantropico del sig. dottor 
Bianchi à altamente apprezzato dal 

-h:"l '• * 

; i ^ ^ . . 

s 

'E:-r->:-"i 

••^•Wl^a^^Nft^ 

y 

•-•i 

.;ì.!:-'.i 

uai^verso o per un ^̂,̂^̂ ,̂̂  
anni la pretata eccellenza ne 
bagati una dozzina. Cairoli, Bac-
carinif^ZànardéllijìvPacceìli, Farini 
ed allri sono lì a testimoniarlo ed ' 
a gitiil^gare il?̂  mio plurale. Ce 
ne r ì f i S e ancora uno, naa gli a i ^ 
chi sono tesi e qualche freccia è 
scoccata, e se non lo hannò^ittì-

state sicuri che a furia 

7^. 
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Statò, eccetto in pochi casi speci­
ficati, sono bandite le aste, e quindi 
anche per le somministrazioni dei, 
tabacchi si HiBilonp banSife gli 
app§]ti. Il Ministro delle finanze 
non ha creduto fino ad^pra che i 
tabacchi facessero appunto una 
eccezione,: ma non .tutti sono del 

confesaate, o a meizò-li una beoJ^ 
vola neutralità, BÌ schierano coi raa-
listi». 

Dopo questa formale premessa, il 
Jpomitato gerolamista soggiunge che, 

Comizi agr§f^i 
. La Gazzetta Ufflciah .mhhlìcb 
, ^decreito che modifica la;,istitu-
zione dei comizi agrari. E note­
vole soltanto K modificazione che 
riguarda il^ modo di eie zip» e. D'ora 
innanzi ogni comune di circonda-
no eleggerà un rappresentante al 
comizio, il capoluogo di circonda­
rio neeleggerà tre. 

# • 
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,-4 * . , ì l La maggiòrafizù 
La maggioranza sarà cWvocata 

mercordì,'affiW di determinare il 
lavoro parlamentare. 

m 
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di saettare colpiranno giusto. Al­
lora sua eccellenza potràj^^^come 
queir umano generale russo man­
dato a domare la ribelle Po!onìi|̂ ĝ ^ 
dire: la quiète regna a Varsavia..,.:. 
tlistrutta : a Montecitorio non e' è 
più agitazione, gli stalli spjft;^^ 
vuoti, cinòuantanove deputati L.^. 

Ci sono.... all'argomento. * 
Hon me l^cre^ | rete , ma vi aŝ *̂  

sicuro che mi accinsi a scrìvere^' 
® artìcolo di fondo con una certa ' 
t̂ l quale preoccupazione. Ecco di 
che si tratta. Mi pare, così ad'ofi-" 
omo e croce, che nei^rìtagli^^^'di 
tempo alGUi:ih;giornalistì gratìr ed 
abbottonati •#* che amiccano con 
^"^ gvand'aria dì p|[;otezione^Mra;^^ 
sfbrmisti,;- prefflincrW^'nfiWfSS 
^* Magììiuii. Eali è rivestito d'oro 
nncliò sì vuole nià Ja n^MRhJolina 
del macilMo o quella della regìa, 
sono adclirìtlura due talloni vul-

1 

% 
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j suo avvi^tj^ î e ;-ùdicono p ìMò : '' còl 
bando si dà l'allarme ! I specula-

-tori che conoscono quanto è limi­
tala' . la prodtfziÓnè della foglia 
mangiano alla prima la... medesi* 
ma e raccaparrano,.Je||rie 
salire il prezzo ; oppure gli ihter 
mediari si mettono d'accordo,.per-^5 
che a priori si esclude che i pro­
duttori si oresentino come offe-
renti. È un ragionatnento che vk 
come un olio, ma sarà lecito os­
servare che appunto se i^^produt-
tori di foglia sono pochi sarà fa­
cile tra questi l'accordo, mentre che 
segU speculatori, gli intermediari 
sonò mólti, accrescono bensì da,' 
una parte la domanda "dilla fóìlìa,'̂  
ma dall'altra aumentano l'offerta, 

1 ' . : . ' . • ' . l ' I 

ad un tìffi'cò compratore. Quindi 
quando sono molti gli offerenti, ii 
prezzo scenda e l'accpràp non è 
possibile come nel caso dei pi'ò-
duttorì. A questo riguardo l'eco^ 
nomia è tale e,quale a l Vangelo, 
anzi airàritmetìca, ma tuttavia 
corrano l'una e l'altra interpreta-
zione„certo S, E. Magliani non è 
censurabile se fino ad ora si at-»' 
tiene al sistmna dell'appalto anzi-̂  
che all'acquistò diretto da uno o 
duG^ produttori. 

Dalla mìtQj,Q.gìa spnp arrivato 
alla fine nell'economìa, ma ho un 
brutto presentimento. Temo^fche 

al pan dei monarf5 ĵc?|, i bonapartisti 
deB̂ S'ò̂ ùO combattere « cful'i i'epùbbìi-
cani moderati, quei falsi répubblìcàhì 
che riducono la rivoluzione alle me* 
sphine proporzioni dei loro appetiti ». 

Come si vede, il Comitato bona-
partista si serve di un' linguaggio 
crudo e violentò - ma al tèmpo stesso • 
singolarmente esplicito. E;nella chm-& 
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otiite Esteri 
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^Mm^w^ « â ltô *« 
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sa del suo manifesto, inaica netta-
ì 

a 

mente ai bonapartisti la lìnea d̂  con4tt 
dotta, che, nel caso pratico delle ele­
zioni del 4 maggio, debbpno seg^^g^ 

^̂ Nliî  lènza aver prima premesso che 
sono numerose e gravi « le que^tiònih 
che dividono i botiapartisti dai radì-̂ ss 

*cali; » pur tuttavia, riconoscendo che 
:i radicali al pari dei bonapartisti vo'% 
^gliono le sovranità della volontà por, 
pMàre, e sono partigiani-dellfi revi-' 
siMe della Costituzione pe|,-opera diy 
una Costituente, il Comitato esce in 
queste parolep?dirette, s* intende, ai 

artisti: 
• L _ : • -

« Sempre, quando non |po|8Ìate dare 
il vostro suffragio ad un candidato • 
acStettiìtnente bbh'apartista, votate per 
la sovranità de! popolo, votate pel^ 
candidato radicale )». 

, Si ha da Cettinie che il principe 
Nikita ha incaricato li suo rap­
presentante a Costantinopoli di 
stringere un alleanza difensiva ed 
offensiva cojla Turchia perla pro­
tezione dePMontenearo. 

-V: 
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îTT . ' . I 

h:^ < l , . - ^ . • ;•! 

I prodotti lordi delle vario ferro­
vie del regno nel mene di febbraio 
scorso ammontarono in corapiesao a 
L. 14,857,560-^^731,424 ^ che nel 
mese corrispondente del 1883 - e an­
darono cosi divisi ; 

Alta Italia lire 7,679,024; Romane 
L. S:S95:ìÒrftalabro Siculo 1,000.00^ 
lire; di diverse soc'otà esoi'citate dallo 

éStato L. 1,263,870; Meridionali lire 
1,824,181 ; Venete lire 87,781.;, Sarda 
'lile 106,735: Diverse lire 300,848. 

Nel primo bimestre 1884 > prodotti'! 
;̂ :d.elltì ferrovie sulìrono a 30,153,1526' 

lire, con urna dilTerenza in più sul 
primo bimaitre.lsSS di lire,1,622^383. 

Socialisti tedeschi 
Nella Coninnssione ,tedesca per 

la legge contro^ì socialisti,^ il mi-
nistro Puttkamraer respinse, in 
nome degli Stati confedera^ glî ' 
emendamenti di VV"ìndthorst e qual-

,,.sìasi variazione al progetto. WìadL. 
hor^, rilevando che la maggioran­
za'Sei paese"è contraria al^^iprp-

: getto, dicBiarò d'insistere negli e-
mendamenti e che se questi sa­
ranno respinti, egli voterà contro 
la legge. 

Germania e Vaticano 
, 1 - - j 1 

I t'apporti fra il Vaticano e Ber-
uno SI sono venuti facendo sem-

"gre più tesi in questi ultimi tempi 
*l!d^òrà" si dice che dal Vaticano 

sìa partito l'ordine di ròiiipére i;, 
^negoziati col governo germanico. 

Si vfiStogni mnteri nell'opera II 
BarUere di Siviglia Q^forse ancha 
nella Maria di Rohan e V impresario 
sig. dottor Bianchi ha già assicurato 
ll^intervento di altre celebrità artisti-
che, e cioè delle signorine Musiani 
Giuseppina (soprano) Gior^aui Ad^le 
(«^^«RtìSM^lffi "iel sigg. feino (primî i 
basso) Zucchifi'"6ìòvanni (basso co­
mico) Qarulli (primo tenore) Baiesi 
Enrico (secondo tenore). 

Bologna darà i suoi cori.e la sua 
orchestra ed il distinto maestro Fwk 
retti Giuseppe dirigerà ì* opera./ 

Lr«| l |nne apertura è; 0ssata per 
la seconda quindicina di agosto p. V. 

^Furono jaomiQatiiif̂ Qb-
Comitati por raccogliere i dgnijia 
oggetti 0 denaro per la lotteria a 
vantaggio JÉ(1 monumento a Garìbal-

^_Au Diverse signore cooperarono à que- • 
8tO scopo . i>3 

•WS®©iBsa. — E morto a Vìcensa 
L. 

rubate Andrea Capparozzo di 68 anni^ f 
Eraz^bìbliotecario comunale e fratello 
al gentile poeta Giuseppe Gapparozzo.;. 

Il Municipiol0 detei^inSlf che la 
dì lei Salma sia deposta liélia tombâ ^̂ f 
assegnata agli uomini benemeriti del 
Comune, e gli decretò solenni ono-
ranze funebriî fMn riconoscenza dello 

. ' -

zelo e della premura che pose, aU'ìn-
cfeiifhtò della Biblioteca. 
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Corriere 

In seguito a voto 
di fjfuiuuiti manifestato dal Consiglio 
della Società operaia, il presidente 
sig. D' Orlandi Alberto, dichiarò jh,g^̂  
intéridfvaî -̂ cli essére sdllievato dalla 

^§ua carica. 
La determinazione del signor D'Or­

landi è stilla sentita con sommo di­
spiacere, tanto dulia maggioranza dei 
soci, quanto da tutti quelli che seb-

•ĵ bgne estranei al "Sodalizio, conóScorio 
le pregiato sue dKti. 

itfassa Mlperi!«tr©. -n Quando 
sj gettarono le foniUmietitu del teatro, 

a 
^ì^'ì^ià 

••f:^.;. 
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29 aprila. 
per^^una eiezione 

Nel n. 107 dell'J^Ms/aneo, in una 
corrispondenza datata da Galzignano 
arditamente si dichiara falso quanto 
venne scritto antecedentemente in 
quel giornale riguardo la nomina del 
segretario comunale. 

Ora dalla^ '̂lottura della stessa di 
leggieri si scorge paltnare contraddi-
Zip.§^ impeircioc dapprima si nega 
cne la Giunta abbia proposto e una 
trìade fortunata » in fine si confessa 

^ 

come uno fra i concorrenti e giovine 
del resto dist ntissimo non fu dalla mv' 
Giunta ammesso ne| |ure in terna.^^^^ 

Del resto poi è 0 non è vero che 
la Giùnta, e con essa parecchi con-
sìglieri del luogo, prima della seduta 
legale ebbero una riunione privata 

^nella quale si accordaroribliil tre no­
nni messi innahzf'fPCbnstglio siccome 
ì migìiori per titoli ed informazioni 
particolari? 

Il fatto poi dì avere soggiunto eh© 
il Consiglio veniva lasciato sovrano 

..yper scegliere liberamente, non dimo-
atra che lliJlijto mgegnoso^ella propo­
sta ispirata nol|f|dea che di||ì.QJljrwenÌ!a 
vi sarebbe chi allrintanandosi dai tre 
fitvoritij avrebbe dato segno di sfìdu-
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eia alla proposta stessa; ed in realtà 
può dirsi che Vennero letti al Consi­
glio i documentì|^,,tutti i ooncor-

È 0 non è vero che nella 8«ddètta 
tìunione privata fu escluso un candì-
dato, SUI quale, pure avendo titoli e 
notìzie vantaggiose per essere am-

^%esso in terna, pesava secondo taluno 
l'asserta maneansa di sentimenti re-
MgióBÌ ? (Cosi almeno sì espresse pub^; 
hlicamente uno dogli assessori presen­
te alla riunione delia Giunta.) 

S o non è vero che il prescelto in 
cui pure volevasi far carico di simile 
difeito;^§^VGrÌ\iò^iti tempof sì proctìfft*̂  
un attestato nel quale sono fìrmatì 
assieme a rispotfabili cittadini, il p a n 

r ^^ 

roco ed altri sacerdoti de! luogo ? 
In fine si dico che il corrispondente, 

tessendo elogi al ,nuftvp,,,alettQ_ji è 
dato la zappa sui piedi. Ma che? si 
crédè chi scriv^è privo di alcun sen­
timento di gentilezza e di giustizWf ' 

L'eletto è fuori di questione e gli 
elogi attrìbuitig^U ben lì merita, nò 
questi tolgono* come vorrebfeesi valore 
di « t i « (ihe.sf prese^Wtó^^Pi 
asìo del lettóri come sono.>: Km 

n ^ x ^ - _ r _ l _ ^ b 
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1P©Iéff««®. — Crediamo imminente 
ìlgìorno in cui gli azionisti dèi tele­
fono saranno convocati. t^ 

Intanto il comitato continua i suoi 
lavori alacremente 1 gli àbbuonati as-

• - • , 1 . ' Ih ' ^ " 

sicurati oggi, vale a dire prima an­
cora che questo imporiantissimo sor-
vizio sia applicato, rappresentano ol­
tre due terzi della rendita che basta 
ft provvedere alle spese annue, agli 
pìeressi del capitale e airanftriSorta* 
niente. 

Insomma alla gestione occorre solOi 
iniziarsi per procedere a singolari avì-
uppì. 

Domenica ,p..v. alle ore 1 liQ pom. 
h a ' M i o una seduta deV^itìmìtato in 

# 

ìndi 
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Un hel fm 

26 aprile, 

concerto 

l'ìnalmènte la Società Unióne Fi­
larmonica guarita dàlia lun*|a catU-
leBBÌ nell#'^uale era éadùtj|, ci ap*̂  
prèVt'6 un trattenimento musicale, chef 

5f. 

a diire il vSlr^TO^M.poteva'^iùsciW^ W-'^-'' •'-

mìimU, poiché ci procufril pillerò 
di òonoscerè ed S^plfrezzare il talento 
artistico della gentile signora Luisa 
BraE:nbiUa, e dell' egreijio sig. Vittorio 
Brombara, vostri concittadini. 

La &ig. Brambilla BÌÀ uba voce in­
sinuante''dì^meKìzb soprano ilhìlBa ec-
eelieWt^ n^ètbdódì^ cranio ed una gra­
fia tutta sua^ là quàl^, cattivandosi 
toat^ ranìino' dei pubblico; lo triépina^ 
«d Un- facìié^^M^bntàneW applauso. 
- • Itf^BìirìténS^fattib^irM,;^ làr 

appàuditri, fÙ véM^M'^(yÌÀotMiè^'^<ìÌÌ 
stro létituto Misicàl© di ctìi fu al­
lievo; canta con passióne,^'na vòc^ 
robusta, fraseggia bei^e, qualità quo°^ 
Hte che senza dubbio gli schiuderanno 
un brillante a-venire artistilcó. 
, Ottimatìfenìe;^ c à i ^ s e m i ^ f l i al^^ 
tri dilettanti' tìiìèì cohcfitltdìni 
Bettanìni, sig. barone De »».,»..»., 
Laxzarini e 1' artista di canto signor 
Meneghello, ài quali tutti porgo le 
mìe ébrìsratuìftzìonì per avere daio,̂  
anche in queètà oècasione una novella 

cui verranno presi defìhìtivi provve 
dimenìi. 

mts e let ta S4>el@tà dS. ìm, B» — I 
prospetti che pendono ài 'Parlamento 
pèir il riconoscimento giurìdico' della 
-Società'^dCtìiftio s i è l ^ i « f òtf^ | t t t^ 
non impressionare le Società pado-

•0i^V unione mutnajfn»; gli agtìh'' 
commerciali ed industriali » propone-.! 
va perciò alle Società consorelle di . 

, -.ii/j't-, • • - ' • 

tenere una rinnìone dei rapnuresanT . 
tanti delle, sìngole ASŜ CIM^̂ ^̂ ^̂  

;icop9^4rP'"enderf^>,qualche deliberatisi 
ziono in argoménto; 

Ottenuta un'adesione di maasìMa' 
'da sedici Associazioni, la predetta As-' 
%ociazione invita adesso pel prossimo 
gabbato (3)p^!le ore J ^ m pqm,, nei 
propri locaiPil^V^k S: tiSrMb le Aa-. 
'socì^zitohì; aderentì'M^lina séditffiproy 
limiaarè a mezzodì uno spebial'é l'È 

Coueoirabt — E' aperto il con­
corso a tutto maggio corrente al po­
sto di Ispettore Chimico dirigente 
l* ufficio di assaggio che verrà istituì-

:^tKieÌ corrente anno presso quésto, 
munióipio. 

fobblighi inerenti 
cati nel regolamento speciale delibe­
rato dal Corisìglio Comunale nella tor* 
nata 15 dicembre 1883, che rimane 

Ì6:8teQaìbile.>presso^auesto municipio. 
L*otlorario è di tire 1800 airanno, 

•e l'eletto, dopo un biennio dì prova 
lodevole, ed ottenuta la conferma dal 
Consiglio, godrà gli stessi diritti degli 
altri impiegati muaicìpalì. 

La persona,.eha verrà «letta dal 
consìglio 4ovrà assumere l'esercizio 
non più tardi di un mese dal giorno 
in cui le verrà comunicata la nomina, 

• • ^ 

I concorrenii, che#devoQO essere 
^cittadini italiani, dovranno produrrei 
Oe loro istanze di concorso al proto-
collo diitq'uem miinifiipio, nel tekmif,5 
ne sópra inaiWo,' corredate iÈtW^ 

; c u ( h ^ ì relativi, <Va cui da tutltf quelli^ 
? che valgano a dimostrare qualunque* 

altro titolo 0 servizio prestato, ^spe-
Icialmente in relazione ali* assaggio J i , 

. 

! • ' 

rvr-

destò ovunque entusiasmo ed anche 
ultìraamflnte nèi1a vicina Venezia. 

Essa s a | ^ coadiuvata dal valentis­
simo h3iae3trbv>Mal!pÌGro che suonerà 
l'armonium; il maestro Malipiero è 
una vecchia conoscenza dei padova­
ni, ov* ebbe già a lasciare di sé vìvo 

, desiderio, 
{ Non abbiamo ragione a dire che 

questo concerto segnerà pèlr noi un 
vero avvenimento ? 

KiiSI§sBÌ«&. — Da un proprietario 
di una casa in Via San Nicolò si sta 
facendo il rìstauro della facciata re-

' . 3 L. . ' 

apiciente questa via 90I dare il bianco 
alle.vecchie e lurido muraglie senza 
prima applicarvi M'intonaco; 

Cplla prima, ,fqri,e pioggia, eie da 
scommfileif^é, che tutto q«é;f|pìancO 
scompaHr'à, e ritorneranno quelle mu­
raglie ìndeceutì a' far bella mostra ai 
passanti, 

iNfoi dobbiamo faré^'ltì^^ostre mera-
i rn'-Tl"- . j l . l : 

..viglie coll'̂ wfficio edilìzio .municipale 
y quale'-fe^Mitte simili brutture In 
'onta alj reg&Hmento. Appena in qual-; 
che villaggio sono tollerabili queste 
sconcezze; denunziando il fatto spe­
riamo che la nostra Giunta vorrà su-

0m 

J 

-^^ 

J 

•i ii:-'-r.« 
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9 Sig. 
er 

presentante all'effetto di prendere gli 
ac,cpr4i,^pervun»;eventuale rmtiione di 
tutti 1 tòetnbri dèlie Associazioni mu-; 

^i:^i!GiiA^;. 

tue, cittàdihè ali* effetto dì pronao 
ciarst appunto sulle leggi, proposte m 
argomento. 

^PÌ facciamo plauso a questa ìniî  
SBìatiVa,̂ 0ducìosi oheJoi deliberazioni 
che ^ai"anno pr^^e gioveranno alla di-

Icusétbne parlamentare. 
I l SliiìslEse® m . •IO^IM®^ — Cìi-fiî rj 

bomunica il seguente telegramma ierig 
spedito alta giunta municipale dal-
l'egregio nostro Sindaco: 

Tcìfino 3Ó, org ^ .jg p̂^ 

Attilio Còlle, assessore 

^t 

i 

-] ikll^l'^l'l J^n-I / , • 

^n\ì 
prova della loro Valentia, 

r 

Oalleria risorsimènto tuttora ehm* 
sa, vìsitòlìà pe^ altroàUustre ,Nico'-
medè̂  Birfhetìi'^'tem&e^traitórrteó^i 
lungamente ammirato serietà esposi-'g 

'sostanze alimen 
L'aspirante dovrà dichiarare nel-

;!' istanza di non avere alcun impedi­
mento ad assumere il servìzio pel 

^>tempo sopra §UbjU^^ eleggere un 
Wbaicilìo ih questa Città per le oc-* 

correnti partecipazioni e per la resti-,^ 
tuzione dei documenti. 

Cosife^osiKa. ^'^v Nella sera di 
domeuica 4, alle oro|8à nella Sala ao*-
pra la Grran^0uardia,,.avrà luogo una 

^;guarU confei^enza a beneucio deli 
Giardino dMnfanzia agli Eremitani. 

Sarà data dal signor conte Gino 
Cittadella-Vigodarzere, ed avrà per 
àrcomento : Pensieri sulla donna del 
'tempo preiente. 

I bigliettiM* mgfesso si possono a--
cquistare, al prezzo di una lira, pres-
so i%ilibrai Draghi e Druker, e, nella, 
sarà della conferenza, anche air m-
irata della saia, 

'"Si:-'"-' '•'''iiÀ--j^.m'- • " - , • • • • - ' 

iFprimo incanto pei lavori di restauro; 
del ponte sul Bìenta a Vigodarz-^-^^ 

# 

bito provvedere invitMdaÌUocp,8plQn-
dido.proprietari9,j^i^icordar3i^che non 
sianio alla • i rSS '^^ Bàrozzo. 

S'C&él€584 d i m . 8.' f r a f®<jicÌaS"v 
r 

H a t e ^ Questa società nominò a prò-
orlo presidente onorario T ón.SihdacO* r^vi,;^-;-^.;:: 

lÉf ^^rtecipata-";^o]ia seg^M#Ìfl lW^' 
•ìche ci affréttiariSo a ptibblicare : 

r '1 

Onorevole Signore 
" ^a94eto4^^nn^ift|jy|jìo come nella 
iiSeduta di"1à"ri,r29| 1* Asslmblea sfene-̂  
7%..J„ j . • Ì.'----"V:''5'1 • " " ' . • . . . . .... ° 

f'̂ irale dèi Soci dèlia Società di Mutuo 
^Soccorso tra ìwtFacchìni, ha, eletto 
Lei a Presidente Onorario, di detta 
Socì'étà. , ; 

• I^tiùsìrìgd ché^Eila apptóaJèQi'lk 
la m Lei ri 

Ad essa e non ad altri spetta pro­
nunciarsi in modo definitivo sul lut-

1 -

^uoso fatto; c 'è quindi un limite do-
grosì^aimo per l'espansione dell'a-

e dfegU affetti gentili che vi 
sì rannodano, e non bisógna esporsì 
punto a valicarlo. 

Toati;>o CoBiKcorfill, — Molta gen­
te iersera alU serata del nostro bra­
vissimo E'ìssi. Il Curioso accidente dì 
Goldoni è davvero una belliiiàima com­
media e la si sente molto, ma molto 
volontieri. Si ride di un riso che fa 
buon sangue, vivo, scoppiettante, eai-
larant^e, C'è per entro una ms.comtca 
^|r;amente meravigliosa, qùlt l sapeva 
profondere nelle commedie il nostro 

r immortale maestro. Questa commedia 
è tale che fino da principio motto in 

Muce, fa indovinarne la soluzione; ma 
, tuttavia è svolta ,^i bene, con tanta 
finezza, con tanta vita e con si gra-

rzìoai e vivaci pai^ticolar^ij^ehe non si 
può che ammirarla. Resta scemato 
un tantino di curioi^ità: la tensione 

L ' I ' • ' • -

degli animi decresce man mano si 
svolge la commedia, perchè l'uditore 
ne intravede la fine; ma con tutto cii 

' è un gioiello, una Vefra gWriAma dì 
corrtmediaI:iQiiel tipo dì negogìanto 
olandese incarnato nella persona dì 

fòesare Rossi; tipo di uomo che si la-
•' . . . i » 1 - j , 

scia infinocchiare'e^Mìroi quasi, cor-
; bollare senza ay^re la virtù di- ca-
fiirne uW'-iòtà^'^^on* potrebbe èssere 
meglio riuscito. 

Così purè è riuscitissimo H tipo 
di sua figlia Giannina, un folletto, un 
demonietto |ieno di* vita e di anima. 
Ed indovinato gli è pureJL tiò'#"ter 

yj^anzigp MowsiflM»' /?iccaNoL 
Qui doVrebbèrpyJspirarsi' i n'OStfP 

gìbva'riì autori : Goldoni sapeva'carez­
zarli feicareggìarli tutti i suoi perso-

m 
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zione padovana, copiando notizie no­
stri documenti, .. comitato, plebiscito 
59 da inserirsi imminente pubblìcaSt 
zìone. 

' ^ 
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— Buon giornoi>'mamma, essa disse 
eoj^WfiA voce pieghevole, scuotendo, 
la testa; e terminSiSdoililu affibbiarsi 
una cintura grigia salasuo vestito a 
mezzo lutto.... Ah sei tu, abate 1 non 
taei paranco alla confessione questa 
mattiua= 9̂*i 

— Andrei forse^meuo alla chiesa 
se tu vi andassi lì^^pit)^, rispose coj 
una voce taglifiite Simeohe, al quale*"-
sembravano poco piacevoli i motteggi 
di sua sorella. 

— Ohibò 1 Tu ti confassi per me. 
Xu dovrestiJmpartirmi l'assoluzione. 
Conos,^i^i miei peccati? 

— Simeone}4§^imepnel disstì'-Ha ai? 
gnora di Bruval crbllanddtiijrcapo, non 
iaoherzare con un aacrament'o. 

-— Toh l quel signore è f^rne un 
sacramento? riprese la giovino paz­
zamente ridendo. Tu non sai, Simeo-
ne, ch:è colltuo fare affattato rasso­
migli ad un divoto come unai^ppia so-
miglia ad un giudice. Ti stimi dèìla 

casa di Dio, e non sei che della sua 
polizia. Bongiòrno, Signor Spione! ^ 

Simeoae sì morse le labbra e lanciò 
gli ;^oppiatto una occhiatai^Berpei^jtiiy^ 
%he«fece4Ugiro del collo di sua soì 
rella, come se avesse voluto strango­
larla, ma non flftò. 

— Oh! puoi dirmi ciò che vuoi ed 
anche quello che pensi, quantunque ,j 
ciò non avvenga sicuramente, io non 

•̂ fciltem.o. 
— Ciò che pensS tii lO'àaii riprese' 

con piglio ^eritéhfìòVo il buon apo- Ì. 
stelo. Non sì dirétìbe che tu sia i l i 

M • 

figlia della signora di Briival, senten­
doti parlare come una cameriera. 

Simeona diventò porporina a sua 
voltaJe sue mani^fremarono é^lé sue 

elle unghie si ravvicinarono per ap­
parecchiarsi a delle graffidturei La^ 
baroubssa era quasi svenuta dal do­
lore. 

— Oh! Non fossi tua sorellal — 
esclamò la giovinetta — che a |mao 

^lunào la strada provinciale 
posampiero ridusse il prezzo a hre 
Ì7,3fÌ41., 

Nej^Sj c. m.4|unfdi) presso la Be-
putazibne provinciale avrà luogo il 
reinc'antd'^dli" lavori stéssi partendo' 
dal dato suaccennato. 

\'' c'©ira€©^te ssaosaséro. —''Ài^pa?; 
dovani sì apparecchia una bella 3or-;i 

r -

ijpresa; nientemeno che un concerto 
•monstre per la valentia delle persone'^ 
che yî , prenderanno parte. 

Basti dire che l'anima OijlSessen ;̂ 
za del concerto sarài4fce!!iraia signor 

'̂ Luigia Casnetti, pianista la quale 

ilcletàilei per^ intanto Ella abbi^^utl 
He mìe più sincere felicitazioni/-^ 

Con perfetta stima. ,, ,,. ! 

Luigi Callégàrì' 
': :: jE'ms®©i*ffiIia»̂  iii" • Mb'80tÌ îbut'ó''<'r-di' 
M • n - ' - r 

affettb verKfft oggi tributato fier ini 
: illativa della Società dèi s M i al po-tr 
. vero Attilio Tondini, che l'altra notte 

rimale cosi crudelmente ucciso nel 
fiore degli anni edelle speranze;^[aql-

jti^sima là gente che seguiyifcjjyiine-
bre ^corteo. 

I t ì^ij^tb cosi quesito attestato ̂ di 
s t imaM àCfetto a d * ^ gMvane che 
tanta stmpatie arev^a sa 

.̂.P ĝĝ  e, non si arrestava a 

V' 

- . • • 

^mm^'^^j^'r 
• -;:rfi>^m^t^'\^^ 

. . M 

^̂ f̂,dii'CUi perciò si rimpianse di più 
IO. immatura fine, non ci resta che a 
kre voti affinchè tutto ritornì nella ^ 

lP|tinae8^yii|^^^^^hèJa;giiiSÌga^ppssa, 
seguire 4Upr,ofirio corso tranquilla e 

ire ijresalòneche llfaccìario 

.i;.^^r-—— t.^x^^-i:-:.- . . - - . - i, - • I I • . • V-' ' iR^' ' i tP*'* 

tipo so|tan,|j^.Ì4a fm-betta dì Gianninai 
;Sft %à?^ profittoJUlla dabbanaggino 
di suo paurei ed arriva a sposarsiMl 
sud MWti^tì: Salita V i r t u a l e dón^ 
net Si osserva però morta còntì-
denza fra la èervUù ed ìt<'̂ r<> r̂fò [)&'-
dronél Beata famigliarità di qùòl 
teo^pìr 

si hjy^uenuto un veì^blticoesso, 
cón^e pure piacque moltissimo la DusOi 

Dopg^bjSecondo atto venne fatto a 
81 il presente di una bella corona 

di alloro. 
Facciamo anche a Óolombari un e-

togìo sincerò; 

I 

di fiozze dî A^^^Dumas, 
E' una bella produzione di uà 

r: 

•' \-:\:'.- - 'i-: • 
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:& ên'zai 
eviare. 

i-̂ f if-m: ^••JTho 
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ffdiflFHiftfrwnfcrtamh 
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-zft'J'lEf: 

pensi tu dunque, ugno mio, quando 
iipreghl u Signore? E tu, figlia mia, 
T , ? . . •k% ° 
fnon lo pregherai giammai" 

"- Lo stesso Dio dL Simeone ! Dia-
mìne^ ciò non mi garba pùnto, disse 
con Uria furfanteria spietata la gibvi-*^ 

inetta. 
Simeone si avvicinò alla baro-

' ^ # : . % 

. . l i , . . 

. v 

i i^-l^'J^ 

l ' I * a, 
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potrei odiarti a mio piacimento 1 
—• É ciò che tisìncomoda? disl^ 

Simeone con un certo riso di stizza. 
— E tUjLti credi dunque d<?grio del 

tuo nome a dalla tua f-tmif l̂ia, con la 
tua aria da seminarista ? Ditegli adun­
que, 

— Tacete, 
gnora di Pruval singhiozzando. A che 

«itóM?M f̂ee egli non mi odiW 
' f liie..... mormoiriyll si-

-.nessa : 
— Io vi lascio con vestila fi 

madre mia I 
— MàSti^a^i pure mìo figlio, disse 

m ^ p t ? £ i dotìria che diventava pazza 
tSilMolore. 

Simeone non disse altro ; rise, volto 
ie spalile a sìià rhiidro ed usci'.' 

— Ohi mio DioI mormorò a bassa 
voce la baronessa, fate ché'colui non 
sia mìo figliò! 

Simeona in piedi in mezzo alla 
con le bracciìè ìncriìtiiato e bàfel^do 
col piede il pavimento, guardava suo 
fratello che ai allontanava. Quando ' 

• 

osso chiuso la porta: 
, — tUviì|!^^E3iiia d^aseV sê  fossi , ^ ^ 

uomo;iti Épùtacchiereiqifel vi^osmortol 
^ Figlia miai figlia fiala I puoi%tUf̂  

parlare cosi?' 
— Voi bun sapete perchè io ^ dico 

ciò, mamma. Non è per le sue ipo­
crisie. Se il̂  b'àbn Dio si acQgntenta 
di quelle smorfie è cosa sua, Ma egli 

UeglJ vii ha scagliata, la^vripete tuttiai 
giorni. 

— Quale parola? domandò treman 
do la baronessa. 

— Non parliamo più dì ciò. Il sì*̂  
fgnor, di Bruval di cui portiamo il no-

me, non CI anfjî ya S'^hoh vi amavfi 
jier riientèi Oî lìî Lfaice iWtéftdefe'sjìes^^^ 
SOjiai Simeone ed a me, delle cose che 
avrei desiderato jdon conoscere giam­
mai. Ma finalmente un giorno 0 l' al'̂  = 
tre noi sE^premo la verità. A che gidÂ ^ 
va y^icQJarsi, q u e r e t e , odiii;i|i finP 
a (ll^igiorrio? Voi mi renderete que-

*Bta giustizia, madre, se non sono molto 
tenera, non sono però malvagia e 
giammai vi feci dei rimproveri tanto 
cruduii da rinnovare i vostri dolori, 
le vostre angoscio, ì vostri d^b'^'il M^ 
esso t 

— AhM le tue ptìrole mi accorano, 
e nondimeno mi fannlf^lleri)^^ disse 

ila baronessa prendendo la mano di 
Simeona,, tu sei veramente là mia 
figlia. 

— Non so i^nte*dl questo;'^ voi 

- . • • 
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attoì Dumas ti eapoiie una tesi e tè 
1̂ ^ t ra t t i con molta abilità. Il vi-
zio hâ  •maggiori attrazioni della vir-* 
tù,*ècco la sua tesi I II soggetto è 
svolto benissimo ed è pieno di alte e 
saggÌOonfÌAfr#ÌPM.fìlosofiche. Sono 

I T L l ' j ^ i - ^ 
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uro '?:ÌfMm^K 
f è vero, màrnni'S?, qohti 

V''z.» •! ' 

nuo Simeona af^grottando le sopras> 
ciglia. 

— Ma infine ascolta :il> tuo cuore, 
jflgliu miu; cosa ti dice osso? Vedia­
mo! Io ti premo le mani, te le serra M 

vi inslil&j q'iilirtft parola che partendo • Non sefetl^^entro di te unia 
^ • i ^ & ' 

che 

ŝ sii sveglia, qualche cosa che trasaliscei 
e ti avverte? Cosa provi? Parlai 

V —i A ma sembra, mamma, che il 
vostro cuore dovre.^^e saperla più 

Giungi dèi mig,4!p non provo né "pro-
ipéìViiòrire, né ripulsione. 

Questa vita di mistero mi annoia; 
questa fraternità con Simeone mi ò 
odiosa ; ho sete di luce, di libertà, di 
affrancamento. Io non vi od̂ L̂ , vi cora-

|,jpiango. Eccoj 8ull',p|ìO|è, cosa io prò-
"Vo. Ve lo dico lealmente. 

— Ma infine, dimmi, vorresti tu es­
sere mia figlia? 

^^lOh io sono troppo grande per 
^desiderare una madre/ amerei forse 
meglio ùPmarito.M, e pòi seffza rim­
provero, mWrna, vói ci avetf! un poco 
intorbidati 1 sentimenti durante la 
nostra infanzia. Mi sovvengo che voi 

iov!i?mbbracciavate qualche volta con 
Herrorel 

— Tiioi I Taci I Tt^%ì parli come 
Simeone. Va, sei pî òpirio sua sorella 
per t ^ f t u r à t e 

— Ebbene! Non parliamono più. 
D'altronde avrei torto di essere cat­
tiva. Quo^ta mattina mi sento allegra. 

— IJO sei semprel 

•M. 

ir: 

(Continua.f 
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bellissimo To^ossorvaaioni che f* Le-
hor^nard sulla bambina! 

Quari'tl verità in questa commedia! 
Bravissimi la Duse e l'Andòt sem­

pre distinto Rossi nella sua parta di 
óonfìdente 1 II pubblico si mantenne 
però freddino freddino! J)U$ófilp. 

ML . • . ! ^ . , [ : | l _ =• U 

del concerto che darà la banda del 
Comuae di Padova domani dalle orf 

'6 ij2 alle 8 lt2 pora* inrPìazza Uaì-
ti\ d 'Italia: 
1. Marcia — N. N. 
2. ÌDuetto Semiramide - - Uossini. 
3- Mazurka -^ £a Tedeschina -^ 

Drigo. 
4. Sinfonìa — lì Reggente • 

S xadftnW. 
. Ballabile Ate — Bernardi. 

6. pot-pourri — 

'is^rn^--

I: . 

^.t\-:) 

e che siccome usa la più ècelta sai-
sai>arfglTa che va da §è in ogni anno 
ad'acquistare in Hfpìlt^rra non può 
av^rechtì lepftWissimo géadagnb man­
tenendo sempre il vecchio prezzo di 
W9*|>-^r bottìglia. Ed ora basti su 
ciò gincchè ognuno conosce 1' adagio 
con dUi'incomThóiai il presente arti-
colore Chi^piii splende meno spende w. 

Unico deposito in Padova: toghe-
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 

VicéhTh'. farmacia Bellino Valeri 
Ft^nezia-: Farrfyaci^ Botner; 

V ! ' 

Mer 

— LoMntf¥ì)%-^ Wà 
I 

':7. Galop [^^S(ro)n&oJi— Zatta, 
aP«Ìl* •— Tra due amici.. 

j ; , 

•^ Spero, che finàltiri 
T/ata lin occupaèlone. 

— Oh, sì. 
— Che cosa fai ? 
-— Cerco un impiego 

u •»( 
•te- ' j . ^ 

avrai tro •? 

V 

»d8l 
^̂-""f̂  28 

1, ,.--s- -u 

aifróScUsiso — Masclii fc^^ 2 ^ ^ Femmine 1 
• . • ; • • 1 1 - • • - ' ' i - > i -

maéT-ììm.4»uÌ»\ — Sardena Massu" 
^'**fifc^*'^^'°' accendnpre gaz, c^lìbe,4 
cori Bagnòlo Anna di Paolo, cuciìn*^/ 
ce^nubile. 

Gabbato (Jiu3eppeN fu,Anfcooio, foPi^;^ 
nato, celibe, con^Tosci Carolina di 
<5ìacomo, casàiìnga, nubile. 

T,uttv dì Padova. 
mnm$h —, Favàro E t to ro^ ' i rM» 

co,^a'anni l J i 2 , ^ Livìerì Bes|o|o 
Domenica di Osvaldo, d*anni 47, ca-
aaUhga, coniugata. 

'^Q barobini espdttìt 
òtti di Padova. , . . 

jiacometti Carlo di Fedele, €l*anni 
'S!2,^^oldatV fa&eris^, celibei di Co&P 
ugnalo- •*" 

- 1 1 ' L 

té©'" Imllaé 

'M 

:\'-= 

' ' ' • • 

Tramarontìf^ih .quest'anno (1287^ 
due frati in Sicilia la ribellione della 

sipiccOla città d'Augusta, oseia Agostaìfei 
:̂ĵ < r̂edendoMt* guadagitrare gran ricorw-,, 
pensa dal papa e dal governo .ÌL.Na-
poli, e fors anco il paradiso con si 
beli' impreca. 

FuronoffrHtima e-'non fu fitto caso^ 
vdel loro progetti.^nda(:^gp^aJJapoll, 
e Roberto contefif^ì-ois , l̂ alio del 
regno, non si lasciò scappare la con^ 

^•giu-n'tnra. Fece égli muoWre'da Brirt-
-̂disi quarate^ galee' piene di eoni-
Uttent i , e queste nel diJ3nm^,^cifif-

mgm... presentatesi, ad Augusta,, senza 
latica presero n possesso della terra 
e del castbiitìl L^ galee, scaricati che 

n 

lì.: 

: : . • ! ? 

i^^^^it^ '-^^- -i^miraglio Ruggieri d r Loria, che fbr;-
tunatam'erite era tornato dalla Cata^: 
logna a'Messina, d'allestire quahtR 
legni potesi 

Con questi esso re navigò a Cata-. 
nia nel tempo appunto che ariclT-
quella città correva pericotrti cadere ^ 

tini'imanodei nemici. Poscia si portò 
ali assedio di Augusta^ i i 

(Muratori Ann. d'Italia 
. ,^^- i- :^V^i". l ' 

-<-

cadde una>aha sulla ferrovìa f e W 
Aquila, occupando per quaranta' nffè-
tri circa lo rotaie, i^? 

Alcuni treni sono perciò costretti 
a far trasbordè. . 

Ieri sei^però il Bervi||g, fu'ripreso 
interrottRmentfe. 

' • ^ • 

tao il cui nomi sarà in eterno es'g-
crfllo da ogni Italiano iè^morto testé 
riè! suo castellò di Pftirka in Boemia, 
il tenente generale in ritiro Federico 
Rokavìna. Egli fu il feroce ufficiale 

i8l9i-,GiceruacShio cot qtìtrftrdìcenne 
figlio ed i suoi setto compagni. 

Tra quelli eVoi sventurati che oggi 
hanno le ossa inghirlandate bb̂ ìla piU 
ma del martirio e il nome riverito e 
benedetto, vi erano dueigenp^vesiiSte" 
ftìho Ramorino* rli^r^iizo Parodi. 

francese Armarne MaHannej^pp&Vìh-
nente al porlo dì Vennes, è affondato la 
notte dai 13 al Ì4 aprile ad una diecina 
di leghe da porogna (Spagna). Il capi-

home dei governi confederati le 
pos î̂ ^suilft questione. 

prò 
-

la 
BBS a . B^l Oggi ebbe luogo 

cómhnemoraxione del 30 aprile Ì849 
coi* tpaspcirto;d0i valorosi caìWti sot^ 
to lo mura di Roma.,^lunto il corteo 
~l Gìanicolo purìarono; CrispÌTanoraa 

er reduci, Cli'ienci dei veterani,' Gno-
Udegii sthdiVsì, Grandi deim c o n » 
cmzione pperaia tutti . applaUdissimi. 
Im oèirimonia riusci commovente è W-
dinata. ' ; 

É ' r a » « 8 a e Cablala 

•è;! 

ff 

m 

'i4:S^ 

raggiungere la costa a Corogna in una 
imbarcazione. 

S i n i s t r o ferg^g^viariss %M^ ̂  
s t r i a . — L'a|tra s ep , verso le pf^e. 
10, nella staziono d i Pragerhof, un 

i^an'dò totalmente distrut-
tpi-Nella stalSoìbe giun^viin^ìl^ t f^or 
postale da Vienna per tneate . ijrto 
^però non vi fu. S'ignora fin^|;|U 
causa del disastro^è^^^fe vi> furono vit­
time. 

' - : . • • - . ^- I ' 

jy oomi 
— La dram-

«natica .compagniaiResare Rossi rap­
presenta : Xa moglie di Claudio^ 

Ore^S 1(2. 
Ì̂: - * 

I.I 
jirft mi' 

, • - 1 - . 

m»m -• r̂iii -A' ' 

^f 
* . . Padova i 'ffto 

Italiana 5 p. 0;0 
cqjifanU L. 

fin^^ corrente,, 

Genove _. . 
Banco Note, 
Marche. . ; 

95.45. 
9§;75. 

mr-

/ : 

••••- S ' I ' ^ i 

ItalianQ. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 

ciò veneziano » 
Tramvia Padovano » 

• - S . T E * ? I T ' ••--

78.20. 
2.08. 
123.1 ì2 

» 2228.-
» osa­

ssi.—. 
193 50. 
223.-
308.—. «^ 

é^ii. 

-•i^'^fS-rl S* 

••' • ^ • - . - ^ ' . •--•'-- f ' - / d . 

'4Ìe. Perché tanto seraditt'olirli^ 

• r 

specialità mediciriali che ^f ìuWglndo^ 
<Ìal|'6Stero, inoi||iano l'Italia giàpJ^e^JSi 
a ribocco delle projjrie ? Pe,t:L;||ò tra 

i gli uomini onesti irfventori di buona 
! specialità vi si^fràmmischia un nem?>., 
^•"'•^^'•m\ speculatori ai quali nuj^a impor«| 

tftnjo la propria coscienza ed i ldan-^ 
«lò'che fanno all'umanità coi loro falsi 
•rimedi tentano all'unico scopo d ' im' 
pinguare la borsa. Questa triste si­
tuazione è deplipta da tuttiiJj^migi, 
•perchè si veggono a/fasciati aglJ.aUn 
quantunque sentano altamente di non 
meritare un tanto avvelirnento. — Un 
caso nuovo e forse unico hegli annali 
Teirapeuticì è ciò che sita accadendo 
da qualche tempo al dottore cav. Gio-
vannPMazztfl«-di RftmìX. D'̂ pò r t ^ 
venzione del suo Sciroppo di Pairiglinà; 
composto e dopo il rutt|jpi;;e ,̂,che esS^ 
ha fatto e sia facendo nel mondo per 
la cura delle miilattie umorali ad una 
specialità per la innanzi appena co^ 
noscìuta si sono appropriate yirtii de- • 
pitrative, sublimi, cercando^ tgl lajef 
vie possibili di maacheiare le viriu' 
del vero Sciroppo Depurativo di Pa "̂  
rìglina^del M«zzol1ni di Roma, e si 
si ypiip per 4JÌO copiate le stié ieziotì^ 
cine popolari ohe prima si erano mes­
sa in ridicolo, per ingannare mag­
giormente il pubblico..— Il dott. Maz-.̂ '̂  
^t'imi di Rotna, pel solo dovere che 
Ija dì sost^i^eie ayanti^Nli«^ubbirlo« 
l'efficacia e fa verità dell'azione del 

^iio prop«rato ed anche per bone dei 
»n.alati fa osservare, che la slif ''sfm̂ '̂̂ ^ 
«"alita non contieria né alcool, né 
mercurio come alin Depurativi di an-

, ^ica data, che nella eius Parii'Sina vi 
'"'"Sono associati sucuhi di nuovl̂ svege*? 

'tftU da eaao sole conosciuti a imfM 

Ecco un 
-I ^ •• - . • - , , 

V 

nostro dispaccio particolare : 

( Muraf, di Ujisse Barbieri dato al 
«fteatroì'Aindreaniebbs^'spMfèidó s f iP 
«cesso^^iftìfi!b^o^25 le Chifertfè. 

"̂'••̂ •'••' -i.̂'v̂>-v,a..x ( Catone s. 

Leggiarao nal Boma^di Napoli; 
La scena che siamo per raccoatara 

non è avvenuta, su d*un teatro, ma 
nella nota chiesa, di San Giovanni 
Maggiore. 

' In quella cbiesa vi è la cQSÌdetta 
missione. 

L'altra sera il prele dal per 
sahnunziò che avrebbe parlato dell'in­
ferno. La chiesa era gremita di de­

n o t i e di vecchici,. di fanciulle e di' 
^bambini ; e tutti pendeaQa,.daUe làb^ 
bra dal predicatore. 

Presso il pergamo e ^ una statua 
'delia Madonna* 

Nel mezzo della predica tutti i lumi 
sì spengono, la statua vìen traspor­
tata altrove ; feil prete^ ,4^1; pergamo 
battendo forte con alcune caténe di 
ferW; grida: Noi stiamo plr"i;ad^re 
nell*iti'férno !... la Madonna se ;ni*-*̂ ' 

ed 
Il treno merci era tutto fi:|n||iimat(# 
i vagoni accatastati l'uno sUU*altro.r 

J0 ^'^mm N a ^ l i J J V k M t t o 
Se è giunto in quelli 'città, traspor-
tatoi^i'da Bari un pìccolo vieello, con 
«tto gambe, due co^ ) | | t r e occhi e 
qmittro orecchi. " ' " 1 . , ^ ., 

R|i;o un raccontinoldi bfiiftPM'W 
Me sSh#ÌEo della n a t l b . 

il tot?er 'che è staÉ sotto un gran 
preparato di acido ftìiicp, sarà im­
balsamato e verrà espiato nel Museo 
dell'Università. ; ! '' 
•'ll'ilff'® àm SwÌÈsdra**^^ Scrivo-
no da Zurigo che colttl'.fipjdoiioia ha 

asì^iì, $0« — Un battaglione è 
jg^rtiio per occupare Thainguyen^ 

Cose d i 9pii^«iift 
i a , s o . — Il risultato diìfS 

eleììioni, diede 329 ministeriali. 98 del­
l'opposizione ri'partitf in 45 liberali 
fusìbtiisti, 26 di sinistra dinastica, "a 
r^pttHIlMini pos^ìbffUfffmrlfilii&llèani 
Ìi>dlp6n4entifSf auiplì^à4,^cub4ni, 11 
ultramoniani, 4 indipendenti. 

P t t i ^ s n S®. ̂ I^Tlvela Ò tornato. 
^itóWl^ia, SlJi^fe-iid'rnili'tàri dilgr-

tati da Santacolonna e che tentarono 
sollevare il paesìe fuì[6n(*?%atturatì* 
Nangano fu battuto ed^ncciso e la 
sua banda disnersa. Non esiste più 
n'èèsun insortwFir^Sf^M-

,K«?^ ^»m, M - — Hassi da A-
vana c^j^ un' esplosione delle polve­
riere dT~^èan'AntòhioÌE'ece saltare tutti 
i gaz'ometri de1l%vicihanze. Ignorasi 
il numero dei mòrti. Parecchi cadave­
ri fur^no^l^itrovati. L'arsenale ed altri 
ediUct son d^mnegguttì. 

ABBgotfilesHae, 3 0 . « î Nessun in­
nato spagnuolo partì recentemente 

4a Àngòuleme. 
S I I iHBi^lei^l fisi lBgltf«e 

, 3®. — Lo Standard dice: 
Baring infermò il govèrno che jbìsW-
gna soccorrere Gordon, ma abbando* 

^nare intieramente il Sudan. 
11, Dai(j/ iVeios dice : Il Governo cre-
"impossìbile di soccorrere Gordon 

prima della metà di luglio; la pena 
.del Nilo permetterà allora di servirsi 
di vapori quasi fino a Kartum, 

CJisiSrég B0i — Le t ruppe^n^ f i 
l80«%jndÌSci]ìli^Stè. Gli insoi^tif e n t r a i 
rono a Barbar ; occupajnjp i villaggi 

-«dei dintorni. —iSonferanasicBe ilHerk: 
^Worfo da Berber^a Karlunà^è In yfenW 

insurreaipnié/ JL|0; sjjirìto- d \̂TÌyc|tttVHu-
menta 'sensibilmente nell' alto Slgitto. 
Stu'diasi un l̂Hiódb di sd\ycò^rere ila- '-
suan. Il tesoro egiziano è quasi esau-

,§|b.ìr;raeadiCi^ delV altd^ EgiMd^ àòM 
promettenti. 

Ŝ «iHMBB-a, 3 0 . -^, pichiarassigia^ 4' 

I . I 

l i s o €^Hi!M»-'t'@S s 

ESTRAZIONE IRaEVOOABiLS 
DELLA 

DI 

- L ' ^ r p - U 

: ^ ^ 

Autorizzata con R. Decreti , 
10, la Marzo 1883 e 8 Febb. iSSl. 

' I " , - • ' 

Lascia che abbia destinato, in 150,0(X> 
biglietti S O O i r r e a » ! dell'effettivo, 
valore ala l l r© 4a,#®®, cioè: lir®; 
10 miU, 5; mila, 2 mila, 1000, 500» 
400, 300, eco., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tuttj^i^emi. 

P r e sî  X ô  U III' Mt- 1LI r'm. 
Sòllocitare le domanda 

•3 

ì biglietti ai veì^dono esclusivamente 
ìn^^LODÌ .presso' iÌ;domUato. ; 

in PAD'OVA presso la Còneregaziona 
diOarità. « ^ - - - -

•y^^ '-i 

A. M; D. FONTANA 
1 ) i i r y I 

lo-Meaieo . 
già pe^^ t̂redici anni primo aSsi-
stente e sostituto ai Profesiorl 
Virasdj e Kòhn in Vienna tì'̂ ne 
aperto tutti i gìorniàL proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defuteo 
ScbÒn con ingresso €l 
d e l ^ a i e , m^ 8 , pfésso lo Sta­
bilimento PedrOcchiB^: ; ;;; ^ 

b 

^ Spreso vaste a i ^ p ^ m i . Pachi gicr-
Qì fa si^^plrlayaiii 17(fc malati, doma- I . * i i? • .. , r 

' ^ ' *.|,Lyata la Francja ftccettart^^^^^ 

-«» 

\ ' ' w ™ 

^m 

fuggita... guardate, chiamate tutti in , 
coro la Madonna, altrimenti guai a noif 

Il pubblico, che non^^ra pi^parato 
I ~ _ ^ 

a quella scena, fu preso da improv|i 
viso éptVènto. Tutti s | | j W r è W ^ # 
pi edJ, e preser^lirlPfir^ella porta ;̂ , 

ti^abambini piangevano, alcune iSonno 
erano svenute... Ma i preti aveano 
completata la loro opera. Bali' inferno 
non si .eac;ei e-le porte dellji chiesa 

-erano chiuse. Allora successe vera-
imente un baccano infernale. Grida e 
rumori, fino a che sopravenne una 
pattuglia di guardie di pubblica si-

*:curezzK. Allora le porte furono aper­
te, e il predicatore dovè terminare là 
sua trpppo spaventosa descrizione del-

Intanto vi fu chi perdette gli orec-
chini, chi Io scialle, chi infine per 
fuggire perdette le scarpe. Alcuni di 

;fquesti oggetti furono consegnati al 
rettore di quella chÌ6sa|̂ |lM^^^^^ 

Che bei buffoni qui§tV preti ! 
CicIoKSffl. •— Ttìlegrafàrib da Nuo­

va Yoi k all'i/auasj^vtfiche un ciclone 
distrusse due tei zi di J't,mestowa ne\-
llOhio, uccidendo «ei persone. 

F r a n a . — Fra Rocca Corno oi 
Rocca Fondìf in provin(^i| d* Aquila, 

S i c u l i bifrk era salita* 580 d^^^iffli 
300 al!%3pèd8tre Cantonale, 

Ift̂  considerazione dello stato sinitì-
^"-*ltìl3'-r'!--ÌilÌ" " 

tarlo della città e dìàtorni, diverse 
scuole militari che 4a^eyano aver sede 
ih Zurìgo furono trasferite ;.j1nf'aliire 
località 0 rimandate. 

Le analisi f^tte dall%jdÌ?®2ÌonB-sa-
nitàPia di Zurigo hanno reso-di éstre-
ma necessita'-n consigliare alla popo-
Zione di non usare 1* acqua dei con­
dotti di Città-che dopo bollita. 

;^4alaM|ggafto stalli^ aliliiàr®. — 
Scrivono da Bologna c h e ' l Sl^Làzzà-
ri) nella chiesa parrocchiale mentrè*iF 
curalo del paese stava celebrando la 
messa cadde fulminato da un colpo 

«d'^apoplessia. 
1 contadini che si trovavano in chie-

;;sa seappaionpai'^gambo levate ò solog 
IppqffrfcqraggiosJ corsero a solieifare il 

cadavere del ì̂ òveró; curato. 

renza. •- - ' 

iti JlS'^'l 

isM < 

Una 
nota verbale fa congegnata alla Por­
ta riguardo alfa''confortate. Nei ciii--
coHs'polìtftcì' ottomani cr^desi che là̂ ** ^produce'ai podagrosi un mitigamento: 
Portaf porrà condt|ipni maccettabill. v^gll D.u|;gt jo stomaco di tutti gli u 

omanderebba specialmente che la 
conterenza riuniscasi a Costantmopoli 

e a c r e garantite per 
10 anni, e cure igienictte spelali^ 
della bocca. 

resso il parrucchiere" 
!tì©Bii, S. Lorenzo, N. 1090 

. • [ . - l i ; 

laìista mM<M 
,^ . D B SÌHJSl'E. 

i^feòffiSìtìiEtiìBr . ' 

11 

DEI FRATI ASOSflNIANI Di S, PAILO 
. ' • . i ^ j - t ^ I', ^ r . I I - n -

igie 

^ 

Coll'uso di questa specialità 
nica sì vive lungamente senza altri 
Enedicamenti, senza bjspgiQjO di f|r3i 
estrarre sangue, rinvigor'sce le for̂ ze, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed; a-
guzza i sensi, toglie il tremito Idei 
nervi, diminuisce i dolóri della gtìltSj, 

-i-i 

e che sì esamini la situazione gene­
rale dell'EgU|g4,c)i^^le,poten2^ impe-^ 
gnino: assolutamente a mantenere Tat-
tuaré tributo spettante alla Porta e 
che gUgnglesr sgombrino l'Egitto e. 
4..tlmoiazzi(iRg55pn, truppe turche. , 
^^-„ Ca&V©, 3®;-';-^ Assicnrasi che Ber-
ber non ha capitolato. Continuasi a 
ricevere qui dispacci dar g 
tòro. 

Wi^eif'na 

^ • 

—^hTh* • rn<jjCBflrtaiiannittefliria?>te^M 
'••:"':t •' 

w 

P a r i g l , f. — Waddington parti-
M^m II a -m;àtii^nMa,,,p^,^Lo n àv^M^f 
,cherà la risposta con cui la Francia/ 
accetta la conferenza in massima ed , 

r ^ a - + 1 1 ^ 1 - ^ "̂7̂  r Th y _^ 

^ I -

''f'«sleg;ra ' ^ 

j ^ i v 

•u 

I " 

^Ù>^é:^ì'^>-j^-:i:-'l2:^:^^ i.-^ 

(Agenzia^tefamJ 
; SO. - - Manifèsti aharChi-

(;ci:vennero 'aftissi stanotte. 
IjuMdrUf »lì. 

a 
1 

^< 

Fu 

«s 

ipprovato l'articolo 1 dal tiU per 
^importazione del bestiame, con un 

eméndamentc^^lrlnsàzionàle,. proposto 
dal..Gpverno, 

«#^ÌjSm£ii, 3 0 , . -^ ,L'Jnghilterra, là 
Spagna, l'Italia eilllOlatìda hanno ri-
conosciuto u governo d Iglesias. 

»^tta»igfi, 3€». — Campi fu giusti-; 
zìato, ^ 

Waddington liparte per Lon4ra. An­
dré fu nominalo vice console di Fran­
cia a Lucca. 

Vl«iaa||«|, 3®. — La WxQnnet Zei' 
iung publica una lettera autografa 
dell' imperatore che nomina il re di 
Rumanìa a ciivtiliere del Toson d'oro, 

I£«;rIisao, SO. — La Oo^mit^sìone 
adottò purecch e prgposte di Wind-
gost, ohe mitigiuio la legge sui socia-
listi^i^ma respinse di limitare U legge 
a Berlmo e ai dintorfl-t, Puitkammer 
pendo combattuto energióamente in 

espone le ragioni che permettono atra 
FraftciafclPfcredépéytihe la conferenza 

1*. ' I _ i . • IL, ' ' ' " * r j I B ' '--'•• ' 

.̂-.non̂  ^aye limitarsi alla quesuo.ne,/i-
nansìariii ma trattare eziandio detlai^ 
situazione generale d'Egitto. 

termini cot^^^ui è conpei:»ita'nj|jé|| 
età risposta francese , pruvocheraniiQ,,; 
probrìbilraente una nuova spiegazione 
per parte del l'orerngófuce. li 

mòVigrassi e.,mùcilagqin03i del san-
gue, ammazza 1 vermi, libera da co­
lica dopo pochi min^,ay|;snde lieto a 
mitiga il dolore agli idropici, cura a 
guarisce in un'ora le indigestioni ri-
sveglid if timpano ai sordì inzuppando 

B^fcjiÉf cM' cotórieiSpurga il sangue e 
ne prpmufove la circolazione,^^ed^ è un 

,perfetto contravveleno, eccita i' me-
strui alle donne, restituisce ossia ri-

^ f̂fiétte ilcbToVe ed il buono e bolina, 
spettp^l^purga insensibiJmentee senza 

i4olori; con tre dosi'si tronca la feb-
^bre intermittente; è Un preservativo 
contro le malattie contagiose, ,^ un 
espediente, :cix>è risolve in pb¥̂ ^ 

• 1 ' •• •• / t e ' . - . . / > • • • • ' 

M 

^ : ìifM^I^-^^ ì 

• f " F. ZON, DirGttóre. 
ANTOKIO STEFANI, Gerente resppns.(ibile 

più e meraviglioso neiruso ai q 
Elixiry è èhe^i5fe,pudj;prenderne una 
piccola e grande dose senza incomodo 
ed.iO. bgfei ,sitUH'4tìnA,e sta.t^^ 

mProKSRO tl®SIa aioiilgiSi:^ l i . ^ ,S® 
Per ie commissioni ^̂ jt* ingrossp ri 

volgersi all'Agenzia; iLVriìg%à Venezia; 
Jriv Esfe^A M^h tFarmacia Zumbelli-
Croeivia del Santo ed alla Drogheria, 
del sìg. G. B. FuKSns, Piazza Unità 
d'Italia. 

- • — : . - i ^ ; - ' : i — " ^ ^ 

Yia S. Giuliana 1046 
. - < , " - : , 

Ù ì^nìma Spec ia l i tà 
Sapone J^WfiSCSU'A . . . L. 0 . » 0 
Estratto ASJ^NSIHTA . , » i&.Z^ 
AcquOTóllHtteyiI^tStJS'I'a » «.OO 
Vellutina A B C f e ^ A . . . »:tv&0:' 

- i ' , 

- -• - - n I 

—jr 

j . . . . 

'\-j:ru 

- L 

l ' - 1 ^ 1 

- ' • ^ . i : ^ 

' I . 

- -'I 

^l--^,,^--. 

•,.;:aaF.ì-: / ^ ^ , . 

. I 

Questi arUi;olì si raccomandano per 
le toro qualità igieniche e pel soave 
loro profumo. 

Sofofdi ' ' te8olutt t n o v i t à e K^ga. 
si trovano presso altro profumiere, 

Preziosa^a >"il?am\ca, indispensabil» 
er toèrette e bagni, utilissima, per 
llontanttfe la carie dei danti, appro­

vata dal Consilio sanitario di Pàdo-
va, premiata d.Ha Società d'incorag­
giamento nel 1?83-

Invento)e e fabbricante JS.ÌI*ÓPÌIS^ 
Siglig;raFcIII — Padova, Via dell'U-*' 
niversnà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia l^^ H» 
Trovasi vendibi'e f'nclifi presso i^ 

negòlio XorfirtJO Gt^Jla Baratta^ di­
rimpetto al Caffo Peiiroccliu 

Deposito in Vanesia aìVEmporio di 
Si}ecÌiiUtà, Ponte dei Bàrettsri. 3l6Qi 

•'.u 
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Q S 
per l'Estero si rlceTono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue fauboùrg, S. Denis, 65 Parie! 

In Milano presso A. MANZONI e 0-, Via della Sala, N/16. 
e •là 

M 

^.•ffrKm^^.i-j!& 

!: '^^^ifmm' 

Premiata alio Esp siz^P^di Pìsa^ Pajiâ ^̂ ^̂ ^ 

'-1 

MACOLA DI MONTE ALFEO sembra destinata ad 
re tutte le sue congeneri rivali^ tanto Italiane che Ege^B^^^ 

a Annuario delle..Scienze Medichei'Pvoi P l i a i © S c M ^ a - r s l L » 

Sorgente,|ra le roccie del*jijiù puro Zolfo nativo; ha tìtìVa?itìM^:purgante,adsottìtiva, 
depuratiyajji^CUja mirabilmente ed in modo efficapii^irao tutitì le malattie lente del 

so-
ab 

bondante di orine; giova grandemente nèWbstiiìate malattie della vescica; è efficace 
nei morbi QM%ìk|L; espeU dal corpo ì principii putridi o di ferménto, cosìJp^piaana dai 
mali esistenti 0 chéî t̂o minacciano: l'uso di quest'Acqua modifica easenzialraente in 

depuratiyajji^purf mirabilmente ed in modo efficacii^irao tutte le malattie lente 
Ventricolo le'Bronchiti croniche; ha un'azione risolvente sul Fegato, SUIIH Milza a 
pra tutto il sistema renoso enriorroidale ; ofiBliea i reni ad una secrezione attiva ed 

minacciano 
(C©Eai. ^^4lm 

• "^^ • i i - , J ì ^ i iv 

modo favorevole il nostro organismo: si usa in tutte le stagioni. • 

• • IJsjiiireNo escl t ta lvo di quest'Acsa^^* '̂ usSne^^ssIfl? in fpts^tSlgltii'-T^ovàsi i')reRso 
la Ditta A, MANZONI eM', M « l a » f % i a della Sala, 16 — Hoeiraa, via di Pietra, 91 
— !^»p«lS,,,RÌBZza Mù^tì|ip,^angolo via P. E. Imbriani, 27. — Per la cura;^dei iB;a 
gsal CScaficB'alB a domiciito colle Acgxie ,Solfqr_g^p di Monte,Alfeo0r\vo\^ev&ì al Dottor 
CHV. ER^JESTO BRUGNATELLI proprioUrìo delio S*affffÌM§€mÌ(!S Bpasief^iria in 
IRI'5raii@ay,»mn«s presso "Wo'^taepa. 217 

©cpdSKSéfi» SM l?tttlowi& présèò Pianeri MaurOf Luigi Cornelio^ Polli Silvig 
•,' -S 

I 1.. 

r • j 

t : 

.<. 

ì Da¥a eia di TI 
• é h • ' 

= «? 
ELEGANTI - ECONOMlCf -̂^ 

premiata con medaglia d^oiì'o alle Esposhioni di Bordeaux e di FrancofÓrte 
•W:^'^''' JI'ÌH 

UniciEappres.per VliatidC. PJETRASANTAe&- Milano Via Carlo l^ii ri*, ^.-ì-- ,2. 
--- •- -• 

^ . |.-;-J-^r']'=^^-r-l^='- \- : - - • : ' - ' T ' . J ' - " 
h > V r^ J 

- • I H ] ' 

P B E Z Z I P E R D O Z Z I N A : 

Non recorre bucato né stirature, resistano a qualunqtìe sodiciumè. Basta pulire cori 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuri,tó̂ ^̂ ^̂ ^ le macchie 
resistentìj come lV'nchjf)8tro,̂ ^̂ e4C,.̂  si usa il Siaposa© 1S¥/Ì*ÌP'Ì espreesa|nente fabbri­
cato, adoperando una forte spazzola. 

( 

( 

•1 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

Ve'tidìta prèsso ì^prihcìpaìi Merciai ^.Chincaglieri 

S i 
3104 

33@ 

•KivS . Ì "5* .? ' J ' '/•'^•J •• ' . - r 

I J |. 

- • • • i - ' . ' - r .^ . f i - . ' . . .«;^i^>-^1:^(i 'W^Kiy-'- VW-Sii 

^ K u B USO HOMESTimO 

può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. ®€&. 
a% 

- , . r . 

Vétr«& é i l e per attaccare ed u-
„ . ...me. hire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 

trovansi vendiMi ali ingros^q,.,,p^essp^ 1|̂  C^nt. n^. 
Agenzia-fengega, Veiiezia ; al dettag jo 
ih Pado,ya alia farmacia Zambéllì ed alla 
•drosheria'^: B. Fabris, Piazza Unità d'I-
tana. 

n -

*s^H^iKe*i:*^ •: • l -" . r - iv^i , -" - ' 

chie a Cent. C 
BMSSta per le mac 

p ^ I w e r e p e r a r ^ ^ M i t o r e qualun­
que metallo,iinijijen^^^ carrozza, orna* 
menti da clnesa a L. 2. 

P ® l ^ ' e r e Snse4 t l©ff ia a Cent. 
v^^ 

'^té^h^-ì^i'K • •^di^^itff'' •• •rr^^J.^i 

'•-.. 
xfu^VtrO 

T T . 

r o liftdleleisiltìipgri, mar­
care e contrassegnare la biancheria. Prez­
zo L. flq^*#. 

-.4':^'^;.. 

ri^^VrJ 
p e r 

A c c i s a , « l e l l ' I C r e i i i i t a infallibile, 
per la distruzione dei Cimici, serve am^̂  
mirabirmèritè per letti elàstici, ed altri' 
mobili, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti­
glia Cètit. 

TS,^<iÌ^ireBSKÌ®a8e d e l l e , 
L'esito felice ottenuto da molti anm da 
questa portentosa miscellanea, coirespe-

ffirimento fatto dordme del Ministro della 
guerra, ha risolto l'inventore di porlo in 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli 02-
getti in Lanerie, Pelìiccierie, Panni d ogni 

•• j'tlti<i'^''SL-^ir5i(A{^V('".vii.';:i^'""' '-

I * . - . I L - W 1 . 
K; • • • • • • . ^ I . . • 

m 
. B M i i i l l ^ i r e i®tant§stii©«&. Premiata 

invenzione pei' rimettere a tìiibvò r^airt;. 
r argento, il:rame, il bronzo e quafunque 

/àrtfò tnèlàìlo. Cent. S«^ alia bottiglia. 

genere. Tappeti ecc. con s>una spesa mt-
tiilima. Prezzo L. S-'4II pacco grande; 
cent. ©O pacco 

% r r.—t — - . , , . 
• I . I I I P - . H I - ,h r ^ < ^ ' 

x - . r ^ H 

• / * 

-r I r 

^«•Otuvu^n^ i f a s svKf^n^ t t i i ^vv^ t JL- jL ' ^ i f f ^ : J I I I Ì F : U T U » ' A « ? - ^ ^ A . ^ » > 

'.^.^r^lii;^. tfe'̂ ^^^ 

• ^ À ^ ! - ' 
r^rrw 7 

• I 

Non p i ù i i ia«?|5 | i ie ! Col sapone al 
fiele si leva qualsiysi macchia da qualun­
que stella dì lana cotone ecc. Prezzo cent, 

al pezzo. 

ESEaUISOE 

fi 

.W«#ii»|u.e p e r i n o i i ì l i §.ep?a •\n§g 
gno dì Òp-ràV è con tutta facililà ognuno 

,"i f > 

I 
v̂ 

M. UM^' t .^«> JàX. C13MT^ 

a g g i » S,?EfP#,if|0® 

DI A V E R l s ^ a i A T O ANCHE PEL CORRENTE ANNO' 

I ^ ' L ; 

t - r J 

trts, 

Le Polizze^e^le Tariffe sono ostonsibiU presso lo Agenzie Principali 
aprile sono abilitato ad accettare lo Assiouraziorii. 

' LA COMPAGNIA. ASSICURA ANCHE CON'J^RO I 

degli 

[? 9^s^ipll-?^egozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le 
Stabiliménti industriali ed ogni loro prodotio ecc. 

Essa prèsta eziandio la sua garanzia per le aai^rcS las ^^IMÌ|B«»S 
Sti'adt^,|pi)aunli aumì e Ughi, cofl̂ ^o palaiàst accidente 0 sinistro del 
quello dell'incendio: essa esercita inoltre 

Officine,, gli 

su Ferrovie, 
viaggio, oltre a 

W Ì : l i .,.'. '11? : 
oBìi a p r e z z o fisso 

SULLA TiTA D E Ì M J O M O e pe r l e RSUNDITS'TIMIZIE 
l ; ; ^f ^ - ' ^ f , 

inanllpgeii^iagetìeraìeidì^Venezi assurrie le ASSICURAZIONI MARITTIME 
" • • ~ ^ ' ~ ' ^ * " ^ * * * ' ™ ^ ' " " ' ^ ' - l — J ' • " • • • • • • • • ' • • ' • • - — — . . . -

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti 
e dì fbrmrà;gr«Mis le stamfigMè occórrenti ftér fbrnoulare le domande di Assicurazione 

'Ufficio deir Agente Pr)rtcipal0Mfi*'SSlia^a sig, Mt, AcMII© lj©vl è situato in 
piazza.Oa.vour (già delle Biade). N..1121 nnovo. OCÌM 

:->,''iV • 

v-i-W.T-^- ktìf-,M-{t'!^s^^i^' 

=:y7^:^^,..v^^./K--;^V^.>..^iq^ - " — 

:&.• ^•^^^ •^ ' ••^V'i 
"^•;rni*'^r--f^'-^ 

S e l c i a s i © r t o n l t o € |@aif ì | i | c in j i | l l : Ja t«o «I 

Società llaliaaà i i TrasBorll 
Piazza luccolit N. 2 • GENOVA 

,® 

'•s-o-^($iE TA' : • " 

Via S. Lorenzo, N. 8 — GENOVA 
I 

. . i ' . ; h "-

P A R T i S Z | t , | L i - E 15 D ' 0 9 i I . , l E S E 
' . .-

Il i 
toccando Barcellona e Gibilterra U Vapore 

p / y . partirà per Rio Janeiro, Montevidep e Bueno|^4yres 

:/Si rilasciano'biglietti diretti per Tàlcahuano, ValparaiBo, Caldera, Arica Cal-
lao, ect" altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo stiì piroscafi'della 

• ^ 

Lorenzo, numero 8, 
3270 

Per imbarco dirigersi alla Seil@ d^ills^ So@l^tà, via San 
6«B&owa. 

- - Ì . 

Ferruginoso 
Raccomandato per facilitare le Vfé-

sanxe é Fànnaiiom difficili, (;sso,pr,p.c,iira 
al sangue la forza ed i Globuli ross i 
chWIe fanno la bellezza; esso iortifica 
lo Stomaco^ eccita l'Appetito, combatte 
r A n e m i a , il Linfatismo; abbrevia le-' 
Convalescmxf, ecc. 

PARIGI, 32, noe Drouot, 33, « Farmacie. 
MIUHO i^tà MANZONI • a*. 
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AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s/m 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalla I&lrei?,|«5sa® ai©Ila 
i?oiàiic5 ì u Bs-esela dietro vaglia posWe. 

, JArt l ' • i^^•f ì i •••v•"i•*-••J• f:400 bottiglie aqua . ", 
vetri e cassa 
50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . 

L. 35.50 
L. 22.— ) 
» 53.50 ) 

Li 11.50 ) j .Q 
> 7.504 ^^• 
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00 
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• r-%È-i-" 

Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e IMm-
porto, yiene restituito con vaglia postale. 

II dìreUoi-©,«. SS®pgllÌM: • • 
In ^adfflwa deposito.principale oressa 

VAgenzia rfeH«?'»^rappra^Sata dal sig 
Lappo Antonio, Piazzetta Pedrocchi,.^^. 534 
^ « ^ ^ ^ I ^ i ^ t a Pia^^ri Mauro e C. e alla 
Urmi\c\Q Cornettoj Bernardi Durer e Bete-
chetti. • 2992 

.M£^£^£SQa^ .:n^Ji.t-\-Mf '" ' - '-;-/''v,i'«E'j'?*in^!'^^. 

l̂ìfftlil. mwtM 11 
: : T ' S " I I . ' I , - ^ " ^ ' ' ^ - ' . '^^i^^: 

^^^iiTi. 

Nuovissimo ̂ infallìbile ritrovato 

V i o A M I V I i l 

4 ---

FARMACISTA IN LEGNAGO 

¥-

î vJ 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei 

TftiWiraedipfimiRS^a tutti quelli Qno ad ora conosciuti, per il pregio specia-
issimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 

a 

produce dolore né alcun altro inconveniente. 
«to' 
1:3 I r e ft. 

Depòsil̂ o in PADOVA presso il magazzino^ Cwi'ssasMs» e f-iroiacìa. - ^ i f L E 
•e, e nelle principali Farmacit^ d'Italia. 523! GNAGO presso V inventore; 

S 
I • 

. L 
::^.:.--.:6A;^-^ 

J(0^:m^' 
l ! \F;^ILf jBiSlI . 

• • '.hi^j',i^^*,j|,-:-:'j:..i,v,.-^^T. . 1 - . 
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Fàdov?, Tìpugrafìa del BaoehigUon$ Cori'ere-V'emtOt Via Poz^o Dipìnto, N. 3835. 


